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L viti l i  lii pupii l i  i  ver,
(il Min» i la tetta ilei \orchi);

A Siin Miirtin beiv I bón viti;

c lim a l'acqua amie al m ulin;

(a San Martino Invi il luion vino 

e lascia l'acqua correi e al mulino ;

S oia  in Leone bibe vim ini cimi piatone; 
(i|uam lo il sole i  in Leone In vi il uno  dal bottiglione):

L\icqua a (a nini / babiot ’nt'la piuma;
(l'acqua la venire i rospi nella pancia);

La ninc<tra l ’è la biava d i'on i;
(la minestra è la biada ileH’uomo);

’L  riss miss ’nt l'acqua e dev meuire 'nt'l vin; 
(il riso nasce nell'acqua e ile\e morire nel vino);

Panssa ch'a cria vcul esse ’mpinia;
(pancia che borlx>tta vuol essere riempita):

Panssa venula veni quaicoss, panssa piena vcul
ripos;

(pancia vuota vuol qualcosa, pancia piena vuol riposo);

Panssa piena, gioia mena;
(pancia piena, [xirta contentezza):

Polenta, Polenta, panssa piena c mal disnìt; 
(polenta, |H>lenta, pancia piena e cattivo pranzo);

La salmi a l'è ncn bòna c ncn bela 

senza bei cimò e p i ni pinchi;

(l'insalata non è buona ni bella 

senza balsamine e pimpinella):

D ’avril tut'erba eh’aóssa la testa l ’è bòna a fè
la maestra; 

(in aprile ogni erba serve a tare la minestra);

Munge campagli d ’un ben, beiv parei d ’un uso, 
e pissè cóme ’n can, tenó l'om san; 

(masticare e rimasticare il cibo, bere sorseggiando e 

mingere appena sentito lo stimolo mantengono l'uomo

sano).

Seguono i consigli sul vestire e sul momento 
opportuno per alleggerirsi ilei panni, nonché 

sul pericolo, che viene alla salute ila certe cor­

renti il’aria.

A v iti gnatica 'n fil;
(d'aprile non spogliarti i l ’un filo):

Lo c'ha ripara dal freid, ripara dal caòd;
(ciò che difenile dal trillilo, ripara dal caldo);

F in  che 7 // l ’è ncn vesti, speuite gnatica ti; 
(tino a che il fico non ha toglie, non alleggerirti di

panni);

A ria  ’d filura, aria ’d sepoltura).
(aria ili fessura, aria di scultura).

I ilanni, che all’economia domestica portano 

i piaceri della tavola e l ’alcoolismo, sono scolpiti 

da motti proverbiali precisi e suggestivi :

La padela l ’è la ladra d ia  cìi;
(la padella è la ladra della casa):

Grassa cusiiia, magher testament;
(grassa cucina, magro testamento):

Osteria, òsteria, la rovina d ’ia fa mia;
(osteria, osteria, la rovina della famiglia).

#

Nell’ambito psichico, giacche l’uomo, a detta 

del Dubois, è il solo animale che non sappia 

vivere, i proverbi suggeriscono il modo migliore 

perchè la vita sia tranquilla, togliendo quei tur­

bamenti dello spirito, che costituiscono, essen­

zialmente, le psico-nevrosi, e ridando la fiducia 

a chi è spinto alle cupe disperazioni della ne­

vrastenia.

Sempre ben a ’s peul neri stesse;
(sempre bene non si può stare);
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